






 Descrizione sommaria degli immobili compresi nel fallimento 

(ubicazione, descrizione e consistenza, stato d’uso, dati ca-

tastali attuali, ecc.)  con indicazione - previa acquisizione e 

verifica - della relativa documentazione presso i pubblici uffi-

ci, e precisamente: 

 titolo di proprietà con verifica della continuità delle trascri-

zioni nel ventennio precedente alla data di fallimento; 

 conformità catastale dell’immobile; qualora sia accertata la 

difformità catastale provveda, previa autorizzazione della curate-

la, alla presentazione di nuovo accatastamento; 

 coerenze; 

 vincoli – servitù (convenzioni edilizie, regolamento di 

condominio, ecc.); 

 esistenza dell’attestato di prestazione energetica 

dell’immobile; 

 stato di occupazione o meno dell’immobile, precisando 

in caso di occupazione quale ne sia il titolo e la durata 

prevista nel titolo (contratto di locazione, contratto di 

comodato, ecc.); 

 accerti e dica in base a quali licenze e/o concessioni 

edilizie sia stato realizzato l’immobile indicando se vi 

siano irregolarità edilizie e, in caso affermativo, si pre-

cisi:

se le irregolarità edilizie riscontrate possano essere re-



golarizzate e secondo quale procedura e con qua-

le spesa in capo all’aggiudicatario;

se le irregolarità edilizie riscontrate non possano essere 

regolarizzate con le conseguenti attività di ripristi-

no / demolizione in capo all’aggiudicatario. 

 Qualora necessario alleghi il certificato di destinazione 

urbanistica previa sua acquisizione. 

Verifichi se i beni siano gravati da censo, livello o uso civico 

e se vi sia stata affrancazione da tali pesi, ovvero che il 

diritto sul bene sia di proprietà oppure sia derivante da 

alcuno dei suddetti titoli. 

 Sulla base delle risultanze degli accertamenti eseguiti stimi il 

valore dell’immobile indicando i parametri di stima (superfici / 

valori unitari);  

 Dica se alla data della sentenza di fallimento gli immobili era-

no di proprietà del fallito e se, alla data della predetta, sus-

sistevano sugli stessi immobili formalità pregiudizievoli (pi-

gnoramenti, ipoteche, ecc.) a favore di terzi e/o se tali for-

malità pregiudizievoli siano state trascritte/iscritte anche in 

data successiva.  

 Predisponga un piano di vendita all’incanto degli immobili (in 

uno o più lotti), indicando su tale piano tutti i dati di ciascun 

lotto che dovranno essere riportati nell’ordinanza di vendita 

e nel relativo decreto di trasferimento e precisamente: 

breve descrizione dell’immobile, ubicazione, stato d’uso, 



consistenza;  

identificativi e aspetti catastali di conformità / difformità; 

provenienza e coerenze; 

servitù e vincoli; 

aspetti energetici; 

stato di occupazione; 

aspetti edilizi con indicazione della conformità/difformità 

anche con rimando a quanto dettagliato in perizia; 

valore del lotto ed eventuali altre condizioni di cui è op-

portuno dare atto nel successivo decreto di trasferi-

mento ivi compreso, per quanto non dettagliatamente 

indicato, il rimando alla perizia di stima da cui si è 

estratto il lotto di vendita;  

elenchi, per ciascun lotto, le formalità (iscrizioni e trascri-

zioni) delle quali dovrà essere ordinata, dopo la vendita, la 

cancellazione;  

 Dopo la vendita, su richiesta del curatore:  

richieda visura catastale aggiornata;  

richieda l’aggiornamento delle formalità pregiudizievoli; 

visti il decreto di trasferimento attestando che l’immobile 

è esattamente descritto in conformità all’ordinanza di 

vendita verificando che le formalità da cancellare siano 

tutte indicate e che i relativi dati identificativi siano esatti. 
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 titolo di proprietà con verifica della continuità delle trascri-

zioni nel ventennio precedente la data di fallimento; 
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 conformità catastale dell’immobile; qualora sia accertata la 

difformità catastale provveda, previa autorizzazione della curate-

la, alla presentazione di nuovo accatastamento; 

o
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 coerenze; 



 vincoli – servitù (convenzioni edilizie, regolamento di con-

dominio, ecc.); 
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 esistenza dell’attestato di prestazione energetica 

dell’immobile; qualora non presente provveda, previa autorizza-

zione della curatela, alla redazione dell’attestato; 

 stato di occupazione o meno dell’immobile, precisando in 

caso di occupazione quale ne sia il titolo e la durata prevista nel 

titolo (contratto di locazione, contratto di comodato, ecc.); 



 accerti e dica in base a quali licenze e/o concessioni edilizie 

sia stato realizzato l’immobile indicando se vi siano irregolarità 

edilizie e, in caso affermativo, si precisi:

se le irregolarità edilizie riscontrate possano essere re-

golarizzate e secondo quale procedura e con quale spesa 

in capo all’aggiudicatario;

se le irregolarità edilizie riscontrate non possano essere 

regolarizzate con le conseguenti attività di ripristino / de-

molizione in capo all’aggiudicatario. 

 Qualora necessario alleghi il certificato di destinazione ur-

banistica previa sua acquisizione. 
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Verifichi se i beni siano gravati da censo, livello o uso 

civico e se vi sia stata affrancazione da tali pesi, ovve-

ro che il diritto sul bene sia di proprietà oppure sia 

derivante da alcuno dei suddetti titoli. 



 Sulla base delle risultanze degli accertamenti eseguiti stimi il 

valore dell’immobile indicando i parametri di stima (superfici / 

valori unitari);  



 Dica se alla data della sentenza di fallimento gli immobili era-

no di proprietà del fallito e se, alla data della predetta, sus-

sistevano sugli stessi immobili formalità pregiudizievoli (pi-

gnoramenti, ipoteche, ecc.) a favore di terzi e/o se tali for-



malità pregiudizievoli siano state trascritte/iscritte anche in 

data successiva.  
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 Predisponga un piano di vendita all’incanto degli immobili (in 

uno o più lotti), indicando su tale piano tutti i dati di ciascun 

lotto che dovranno essere riportati nell’ordinanza di vendita 

e nel relativo decreto di trasferimento e precisamente: 

breve descrizione dell’immobile, ubicazione, stato d’uso, 

consistenza;  

identificativi e aspetti catastali di conformità / difformità; 

provenienza e coerenze; 

servitù e vincoli; 

aspetti energetici; 

stato di occupazione; 

aspetti edilizi con indicazione della conformità/difformità 

anche con rimando a quanto dettagliato in perizia; 

valore del lotto ed eventuali altre condizioni di cui è op-

portuno dare atto nel successivo decreto di trasferimen-

to ivi compreso, per quanto non dettagliatamente indica-

to, il rimando alla perizia di stima da cui si è estratto il 

lotto di vendita;  

elenchi, per ciascun lotto, le formalità (iscrizioni e trascri-

zioni) delle quali dovrà essere ordinata, dopo la vendita, la 



cancellazione;  
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 Dopo la vendita, su richiesta del curatore:  

richieda visura catastale aggiornata;  

visti il decreto di trasferimento attestando che l’immobile 

è esattamente descritto in conformità all’ordinanza di 

vendita verificando che le formalità da cancellare siano 

tutte indicate e che i relativi dati identificativi siano esatti. 




